
L'intervista

Vigna urbanaII terreno a nord del Castelloè stato acquistato a luglio da Monterossa,storica aziendavitivinicola della Franciacorta

ECCO le Drime OOlliinie
r &

Q p l BastionePusterla

di Maurizio Bertera

// o uatt r oann i fa , tornandoacasa,ho scopertoil vigneto
' ^ Cu r b an o più estesod'Europae mi ha conquistato.È un

att0 d'amoreP
e r 'a m i a città, ancheun'opportunità unica per

Monte Rossa eBrescia stessa» spiega il patron della cantina
franciacortinaEmanueleRabotti. 5

Il signoredel BastionePusterla
EmanueleRabotti,patrondi Monterossa,haacquisito
la vignacittadinaedè già onlinecon le sue primebottiglie

diMaurizio Bertera

ancano40 giorni
a Natale,50 a Ca- M

podanno. Sino a
un anno fa, per
un produttore di

Franciacorta— o di una qual-

siasi " bollicina" — era il mo-
mento più atteso: tanto per
capirsi, nel dicembre 2019,
vennero stappateben 77 mi-
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lioni di bottiglie made in Italy,
per un valore alla produzione
di 280 milioni di euro.

Impossibile rivedere questi

numeri il prossimo mese, ma

per respirare una ventata di

ottimismo è bene ascoltare
Emanuele Rabotti, patron di

Monterossa e uomo di molte-

plici interessi.

Im pr e n d i t ore in gamba,
senza aggressività o ansie da

fatturato. Eu n bon- vivant con

visioni elevate tipo questa: « Il
vino non è e non deve essere

una medicina come sosteneva

il poeta greco Alceo, bensì un

piacere. Quando si sceglie di

stappare una bottiglia, il mo-

mento ludico dev'essere vis-
suto in ogni suo aspetto: la

qualità del vino è solo l'ultimo

giudizio. Prima di decidere se

un vino ci piace o meno, se ne

leeee o se ne ascolta il nome.

se ne apprezza l'etichetta, si

sceglie con cura il bicchiere;
solo alla fine s'arriva alla de-

gustazione e al piacere a esso

connesso » . In questo tempo

sbandato, non possiamo che

condividere.

Rabotti, mai come in que-
sto periodo la gente invidia
chi sta in campagna. Meglio
ancora se in mezzo alle vi-
gne, assaggiando i prossimi
vini. Hanno ragione, no?

«In parte. Premesso che in

cantina si sta sempre meglio
che in mezzo al grigio dei
condomini, anche noi vivia-
mo il clima di incertezza, di-
verso comunque da quello
terrificante della scorsa pri-

mavera. Poi la situazione del
vino si è rivelata meno dram-
matica che in altri settori,
sempre che si faccia qualità.Il
vino resta un ottimo compa-
gno: sa dare gioia ma anche

consolare » .

Previsioni per fine anno?

« Difficili, penso a una per-

dita tra il 20 e il 30% rispetto al
2019. Poteva andare peggio,

poteva andare meglio. Ma sia-

mo un'azienda particolare:
non piccola ma sempre "arti-

giana", con una filiera solo in-
terna, che vende tutto quello
che pr od u c e . Più o meno

mezzo milione di bottiglie da

un decennio.Il 2020 lo consi-
dero una buca nel cammino,
ma bisogna guardare oltre » .

Vedi il progetto della nuo-
va cantina ipogea, a Barco di

Cazzago: un investimento di
10 milioni di euro.

«La strattura doveva essere

pronta a gennaio 2021, slitterà

a marzo. Poi inizieremo il lun-
go trasloco da quella vecchia,

dove resteranno l'invecchia-
mento e lo stoccaggio del Ca-

bochon, il vino del cuore che

ho creato nel 1985 con il per-

messo dei genitori: ormai da

stella singola è diventata una

costellazione di successo con
il Millesimato, il Fuoriserie, il

Doppiozero Brut e il Rosé

Brut. La nuova cantina andrà a

p ie n o regime nel gennaio
2022 » .

L'ha disegnata lei, dicono.
« Esatto, con elementi chia-

ve quali tecnologia, eco- soste-

nibilità, bellezza. Ma per pri-

ma cosa, ho pensato all'ergo-
nomia della cantina, perché

quanti lavorano a Monte Ros-
sa devono farlo al meglio, per

valorizzarli. Sarà pulita, lumi-

nosa, silenziosa: nessun com-
promesso» .

L'operazione Pusterla è

anche il ritorno alla città na-

tale?

« Quattro anni fa, tornando

a casa, ho scoperto il vigneto
urbano più esteso d'Europa e

mi ha conquistato.È u n atto

d'amore per la mia città, an-

che un'opportunità unica per

Monte Rossa e Brescia stessa.

L'acquisto è stato completato
a luglio, già nello scorso otto-

bre abbiamo fatto la vendem-

mia sui quattro ettari e i primi

vini a base dell'autotocno In-

vernenga sono usciti da poco.

E ci siamo inventati una tira-
t ur a l i m i ta t a di magnum,
chiamandole Bastione Pu-

sterla, in vendita online. Per-

ché bisogna divertirsi a fare le

cose, sfrattando i moderni ca-

nali di vendita » .

Lei è forse l'unico impren-
ditore che ha come socio di

minoranza Farinetti: di soli-
to lui gestisce le aziende in
toto o si trova in maggioran-
za. Curioso.

«Lo conosco da 15 anni, è

socio dal 2010 con il 10%. Per

me è il Steve Jobs del cibo, ha

visioni positive non solo a suo

v an t ag g i o ma per l'Italia:
Oscar ha il merito di martella-

re sul valore del nostro Paese

e sull'unica rotta da seguire
per essere al vertice. Ma uno
degli aspetti per cui lo stimo

di più è che è u n padre bravis-

simo, con due figli in gam-

ba » .

A proposito di rotta, la

Franciacorta sta navigando

bene?
« Direi di sì. Spesso si di-

mentica che è u n territorio vi-
nicolo di storia antica ma con

soli 50 anni di produzione
spumantistica. Mio padre è

stato il primo a capire negli
anni Settanta che la crescita

poteva verificarsi solo crean-
do un sistema: ora la Francia-
corta è leader indiscutibile in

Italia e non ha complessi di

inferiorità verso nessuno. Ca-
pitano delle disarmonie, ma

nell'insieme qui ci sono le ri-
sorse e lo spirito giusto per

sunerare anche situazioni co-

rne quella attuale» .

Dicono sia rarissimo tro-
varla di cattivoumore. Beato

lei.
«Ho avuto la fortuna di ere-

ditare l'attività dai miei geni-
tori, considero il mondo del
vino non u n gioco ma comun-

que un piacere. Non sono un
invidioso, tanto che non parlo
mai di concorrenti ma di col-
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leghi. Poi fare il vino è u n la-
voro bellissimo, ogni anno si

raccontauna storia nuova ».

È vero che affida a sua ma-
dre Paola, 89 anni, l'ultimo
verdetto su una Cuvée?

«Ha u n palato finissimo e

un'esperienza cinquantenna-
le. Anche io colgo le sfumatu-
re minime di u n vino come i

miei enologi: ma lei trova re-

golarmente quella migliore
ed è scelta insindacabile. Per

fortuna, siamo sempre d'ac-

cordo... ».
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Chi è
Emanuele

Rabotti,

62 anni, guida

dal '92 Monte

Rossa che

venne fondata

dai genitori

vent' anni

prima in

Franciacorta.

Dallo scorso

luglio, l'azienda

ha acquisito
il vigneto

Pusterla

a Brescia
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